
L egge di Bilancio. Sono giorni frenetici e il confronto con la 
politica è continuo. In ordine cronologico, nell’ultima 
settimana, abbiamo incontrato Forza Italia, Italia Viva e la 

Lega e a ciascuna di queste compagini politiche abbiamo spiegato 
i problemi che attanagliano la nostra professione.    
 Per prima cosa, benché la legge 195/1995 sancisca il dovere 
da parte del Presidente del Consiglio di ricevere le OO.SS. del 
Comparto Sicurezza, questo non è ancora avvenuto. E non si 
tratta di un vezzo, bensì dello strumento che il nostro ordinamento 
ha previsto per consentirci un confronto diretto con l’Esecutivo 
poiché per legge, come giusto che sia, non possiamo essere 
rappresentati dalle parti sociali. Le peculiarità del nostro servizio e la funzione strategica che la sicurezza ha per 
il nostro Paese vanno affrontate in maniera precisa e dettagliata. Per quanto riguarda la parte contrattuale, le 
nostre retribuzioni sono ferme da 10 anni. Riteniamo, tuttavia, di assoluta importanza garantire l’indipendenza 
della funzione, garantire a tutti gli operatori delle Forze dell’Ordine e del Soccorso Pubblico un’esistenza libera 
e dignitosa anche sotto l’aspetto economico per sé stessi e per le proprie famiglie. Solo allora saremo posti 
nella condizione di espletare al meglio il nostro servizio.          
 Passando alle risorse finanziarie messe in campo delle quali tanto si parla, le consideriamo 
assolutamente inadeguate e insufficienti. Per intenderci, secondo tali previsioni, un agente percepirebbe un 
aumento al netto non superiore a 30-35 euro. Per questo motivo la norma sulla specificità contenuta nella 
Legge 183/2010 deve trovare applicazione e devono essere stanziate idonee risorse per remunerare i servizi più 
disagiati e rischiosi. È inaccettabile che un servizio di volante sia indennizzato 3,38 euro netti e un rimborso 
pasto in missione 23 euro netti, quando per contro un collaboratore di giustizia che noi scortiamo ne 
percepisce 31! In termini di decoro e dignità questi sono numeri che gridano giustizia e vendetta.   
 Altra importante questione sul tavolo delle trattative è quella della previdenza complementare perché 
qui bisogna evitare che i nostri giovani di oggi siano i poveri di domani. Deve partire un percorso di previdenza 
complementare che permetta a tutti un futuro sereno e dignitoso. Così per la questione della tutela legale. La 
nostra professione ci espone, talvolta, a procedimenti penali e non è pensabile che le spese processuali siano 
pagate di tasca nostra.              
 Infine gli organici: è previsto un imponente numero di pensionamenti che se non adeguatamente 
compensato e valutato anzitempo, rischierà di far cadere l’apparato polizia in una vera e propria emergenza. 
Vista l’impossibilità di far svolgere i corsi secondo l’ordinaria disciplina presso le scuole di formazione, si 
potrebbe far ricorso a personale già in parte formato e che ha già avuto un percorso professionale importante 
quale VFB. Questi ragazzi potrebbero essere immessi in ruolo con uno sforzo, anche finanziario, minore. In 
considerazione dell’emergenza riteniamo opportuno anche lo scorrimento delle graduatorie dei concorsi 
interni, attesi i forti ritardi nella pubblicazione dei bandi. Nella legge finanziaria sono veramente numerose le 
questioni che necessitano di essere affrontate perché l’apparato non subisca stalli e ingiuste debilitazioni.   
 La nostra battaglia sulla legge di stabilità continuerà con grande forza in tutte le sedi anche attraverso 
l’importante contributo che l’On. Tonelli darà dagli scranni del Parlamento. 
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SOSPESA PER UN TATUAGGIO GIÁ RIMOSSO. L’ON. GIANNI TONELLI 
PRESENTA UN’INTERROGAZIONE AL MINISTRO LUCIANA LAMORGESE     

 Fece scalpore nel novembre del 2019 la notizia di una collega 
sospesa a causa di un tatuaggio che aveva rimosso ancor 
prima delle visite mediche concorsuali. Il Consiglio di Stato, 
infatti, intervenuto dopo il Tar, la escluse definitivamente per 
“demeriti estetici”. Nel frattempo paradossalmente la collega 
aveva ricevuto un encomio dal Questore di Lodi per un 
intervento mentre era libera dal servizio. Al di là del fatto che la 
ragazza avesse già rimosso il tatuaggio, è inevitabile pensare 
quanto sia anacronistica tale norma, anche alla luce delle 

recenti designazioni ai vertici del Dipartimento. Sulla questione il Segretario Generale Aggiunto On. 
Gianni Tonelli ha presentato un’interrogazione a risposta scritta al Ministro dell’Interno Luciana 
Lamorgese, al fine di conoscere le iniziative che si intendono assumere sulla questione che interessa 
diversi colleghi, anche in ottica di una rivisitazione e modifica della normativa in oggetto.   

TRASFERIMENTI RUOLO AGENTI-ASSISTENTI E ASSEGNAZIONI 
DEL 209° CORSO PER ALLIEVI AGENTI DELLA POLIZIA DI STATO      
Lo scorso 24 novembre sono state pubblicate le 
veline dei trasferimenti che riguardano il ruolo 
Agent i -Ass istent i . A causa del l ’emergenza 
epidemiologica in corso, le assegnazioni effettive 
presso i nuovi reparti avverranno in modo 
scaglionato, a partire dal 7 gennaio 2021. Resta inteso 
che per tutti gli interessati sarà considerata la data 
del 15 dicembre 2020 come decorrenza effettiva ai fini 
di un futuro trasferimento. Nel contempo sono state 
rese note le sedi disponibili per le assegnazioni degli 
Allievi Agenti del 209° corso, in via di conclusione. Gli 
agenti dovranno esprimere le proprie preferenze nel portale dedicato. Le sedi di assegnazione verranno 
determinate sia in base alla preferenza espressa che dalla graduatoria di merito di fine corso. 

COSCETTI E CANCRINI NOMINATI SEGRETARI DEL LAZIO E DI ROMA 
   A seguito della convocazione dei consigli Regionale 
e Provinciale svoltisi nei giorni scorsi, GIOVANNI 
COSCETTI e MASSIMILIANO CANCRINI sono stati 
nominati rispettivamente Segretario Regionale del 
Lazio e Segretario Provinciale di Roma. A loro vanno 
gli auguri e l’in bocca al lupo di tutta la famiglia del 
SAP, sicuri che sapranno portare avanti con rinnovato 
impegno e con l’aiuto delle strutture che li 
supporteranno, la loro opera al servizio dei colleghi. 


